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■ ( III ) 
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I O fono da gran tempo, c forfè non igno- 
to , ammiratore del Voftro merito , ma , fen- 
za qualche occafione , non ho avuto T ardire 
di palefarmi . All’ incomparabile Scienza Medi- 
ca , che profeflate , avete voi unito lo (ludio 
delle altre parti della Filofofia , che dirige le 
azioni umane , ed alla Erudizione avete accop- 
piato con la Storia antica , e moderna le virtù; 
in guifa che non da felicità di forte , ma da fe- 
gnalato voftro valore fi riconoffc l’onor che ave- 
te di eflirre cosi vicino alla Sacra Perfona di un 
Sovrano , il quale fi è fatto padrone de’ cuori di 
tutti gli onefli uomini del Mondo ; e con la 
fua falute, e profperità li crede ogni fuo fud- 
dito falvo , e felice . Preffo di sì gran Princi- 
pe tenendo Voi l’ inellimabile teforo della fa- 
nità di Lui conSdato , intendo di manifeUare 
a Voi quel tanto, che, indagato con le mie 
ricerche , dir pollo io delle antiche Città di Er- 
colano , e di Pompej , dalla gloria fofpinto di 

si amabil Sovrano . Ed ora non faprei defide- 

A X ra'r 



(IV ) 

rar nè Giudice, nè Protettor migliore, che la 
voftra dottrina, e ’l fingolar difcerniinento vo- 
ftro ; onde le fcienze , e le arti fteffe vi ren- 
dono larghi tributi di olTequio , e di venera- 
zione. Voi fapete quanto le quiftioni di nomi 
hanno in ogni tempo pregiudicato all’aumen* 

\ to delle Arti, e delle Scienze.il marmo, die 

il Re Cattolico fece collocare nel Palazio di 
Portici , doveva torre le quiflioni agitate intor- 
no al nome della Città fotterranea colà nelle 
falde del Vefuvio difcoverta . Mentre gli Er- 
colanefi , appare , che ad onore di M. Nonio 
Balbo ereffero quella nobili ffima Statua £qi%- 
ftre , che , ora tra cancelli racchiufa , colà G ve- 
de appiè delle Regie Scale . Le altre Statue in 
. marmo , ed in bronzo , le Monete , e le Pit- 
ture , ed il Teatro , ed altri monumenti han- 
no giuGamente confermata l’ idea di una Città 
nobile , che ivi foffe Gerita . Ma gli fpiriti di 
partito fi fono lafciati trafportare dal fervore 
della contefa al fcgno,che, mettendo in dub- 
bio la ftclfa verità dell’ ifcrizione , fi dolgono 
tuttavia, che Giori della lettera l<5. del Libro 
(erto di Plinio Secondo a Cornelio Tacito, 
non vi fia defcrizionc particolare dell’incendio 

del Vefuvio fotto l’ impero di Tito avvenuto; 

^ a cui 
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a cui la ibvtret^one cklia Città m Etcolaoo 
venga attribuita . Plioio Secondo ia quella let« 
tera volle appagare ia curiofità di Cornei» 
Tacito intorno alla morte di fuo Zio , anu> 
chè tramandare a’ pofteri memoria diflinta de* 
danni, che cagionò quello incendio ; nè gli cal- 
ie di nominar neppure 1* Erculano . Quello 
^ nome taciuto fconvolfe il fenno a’ detrattori. 
Air incontro il monumento , che da me ia- 
dagato viene a luce, nel tempo , in cui (iip- 
plifce a Plinio , dimollra lo (lato del Moq- 
te Vefuvio prima, e dopo di quella eruzione 
Il monumento fi è d’un Autor contemporaneo 
di Plinio; ed eccone tralcritto qui l’Epigram- 
ma intero di M. Valerio Marziale XLIV. 
lib. IV. De Mente Vefimìo . 

aie ejl pamp'meis viridis modo Vefvìtu umbrts 
Pnfferat bic madtdos nobilts uva lacus. 

Hec Juga, quam c$lles,plus Baccbus anurvà^ 

Hoc rtuper Satyrì monte dtdtrt cboros . 

Ree veneris fedes , Lacedamme gratior Hit ; 
Hic locus Herculeo nomine clarus erat. 

Cun3a jacent flammis , & trtflt merfa favilla: 
Nec Superi wllent hoc Hcuiffe Jibì. 

Fra i verfi , che fi leggono in quelte Ej»- 
gramma ho fiimato notabili le parole, oh’efpri- 
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( VI ) 

mono r efferc ivi fiorita Città fotto il nome 


diErcolc:Hic Locus herculeo nomine 
CLARUS ERAT . Qucfto vcrfo , chc contiedc 
un SI elegante motto , fe fi collocaflc alla par- 
te oppofta a quella , ove fi legge l’ iferixione 
a Balbo, o fia fopra gli archi della parte me- 
ridionale del Palazzo , darebbe all’ iferizione 
nuova forza, e vigore , e f{«rar fi poterebbe, 
che gl’ ingegni degli Eruditi fviluppati dalle 
quifiioni di nomi , e di parole , inclinar fi 
doveffero all’ufo, e all’utile , che le fcoyerte 
antichità poffono predare 'al commercio civile. 

• Di Pompe) , che Municipio reftò fotto i 
primi Imperadori Romani inf.no alla fua fov- 
verfione contemporanea a quella di Ercolano , 
ho trovato nel Lib. II. Cap. Ili- de’ Satur- 
nali preflb Macrobio un motto di Cicerone , 
che Municipio conferma quella Città anche 
nel tempo della Romana Repubblica . Erano 
ivi i Decurioni a fomiglianza de Senatori di 
Roma . Cicerone ebbe premure , affinchè al 
Figliaftro di P. Mallio fuo Ofpite procuraflc 
il Decurionato nella Città di Pompe) . In pre- 
fenza di molti , richiedo Cicerone 
•vorrete, l’avrà in Roma , in Pompe) è diffi- 
'•cUc. Le parole di Cicerone rapportate da Ma- 


Digitized by Google 



cfobio hnov RotìMyfi vis y habelnt y Pmpeis 
difficile ejl . A Pompe) ebbe Ciceron .la Tua 
■ Vii la , ficcome dalla lettera i6. nel primo ad 
Attico li rileva. Nella difefa di Siila fcufalo 
fteflb Cicerone i Pompejani dell’ aver effi ri- 
cufata la Colonia ivi da Siila dedotta . Il Re 
Ferdinando imitator delle gloriofe geda del Re 
Cattolico fuo Augufl» Genitore, ha fatto ca- 
vare a Pompe) , ed ormai alla luce è ritorna- 
ta porzione del Teatro . Anche del Teatro 
Pompe)ano fa menzione lo ftelTo Marziale 
neir Epigramma IX. del Lib. VI., che anche 
trafcrivo : 

In Pompe jano dormis , Lavine , theatr» , . 

Et quererisyjì te fufcitat Oceanus ? 

Di qui appare , che in quel Teatro li ofler- ' 
valle la Legge Romana intorno al federe , e > 
Difegnatore , o lia Deputato all’ ordine . del fe- 
dere vi era un certo Oceano . Intendo per Leg- 
ge Romana la Legge Rofcia , che fu rinnova- 
ta in prc^relTo di tempo da Domiziano con 
fuo Editto , ficcome riferifce Suetonio nel cap.S. 
Fu Valerio Marziale contemporaneo di Plinio 
Secoado : e vaglia fopra ogni altro argomento 
la lettera dello ftelTo Plinio , la qual è l’ ulti- 
ma del Terzo libro,» Cornelio Prifco . Per que- 



(mi) 

m ragioBe ho ftimato trafcnvere quedi due 
Epigrammi , come di 'Autore contemporaneo 
alla Ibwerfione delle due mentovate Città. 
Gli icavamenti , che ora fi fanno a Pompe] 
promettono nuovi luini t e progreffi alle arti, 
cd alle fcienze, qualora gli ftudioG deU’Anti- 
dmà fi ;^plicheranno a deftar T ufo ,che aver 
foSoao nel fccolo che corre . Il nofiro Re , 
«he Dk) ci conièrvi felice per lunga ferie di 
anni , fi renderà glorioió anche per le nuove 
fcoverte , che a Pompe] non potranno man* 
care.QoelVe notizie da 'me inveftigate ho vo- 
luto comunicare a Voi , come perfonaggio ,, 
che sa , e può farle valere fè filma * e non 
per altro oggetto , che per dare una pubblica 
tafhmooìanza del rifpetto profondo , e fincero, 
col ^uaic io fono 

Di lUufttifs. 

Napoli 4. Dicembre 177^» 


Dhotlfs. OMìg, Servii, vero. 
Ciò: Lanòlottié 
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